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1 calabresi non si espongono e guardano lontano (0-0) 

Contro una Spai velleitaria 
prezioso pari del Catanzaro 

Gran gioco ma poca fortuna per i rossoblu ad Avellino (0-0) 

Manca solo il guizzo risolutore 
a un Genoa ancora protagonista 

La tabella di marcia di Di Marzio - Solo 
una volta i due portieri hanno corso seri 
pericoli - Equa spartizione del bottino 

SPAI.: Grosso 6,3; Prlnl 6, 
OHI 6.5; Reggiani 6. DI Cir
co ", Pent i i» 6,3; Castrila 6, 
Bianchi 5,3, Pallia 3,3, Ari-
stri i,S. Peraito 6 (13. Zec
chiti». 13. Boldrinl, 14. Man. 
frln). 

CATANZARO: Pelllziaro 6 + : 
Slllpo 6.3. Ranieri 6: VI-
trwndo «. Maltiera 6. Vichi 
6; Bandii 6, Improta 6. Spel
ta 3 (dal 44' della ripresa 
Mlchesl), Braca K, Palanca 6 
12. Novembre. 14. Arbitrio. 

ARBITRO: Agnolin di Bagari
no del Grappa, 6. 
NOTE: giornata fresca, pe

rò molto bella. Ottimo 11 ter
reno di gioco. Spettatori cir
ca 15.000, incasso 18 milioni 
e 578 mila lire. Ammoniti Mal-
dera e Spelta. Calci d'angolo 
Ti per parte. Negativo 11 sor
teggio antidoping. 

SERVIZIO 
FERRARA, 21 dicembre 

Le squadre han dato 11 mas
simo nel primo tempo, ed e 
successo quasi niente. Figu
ratevi che goduria nella ri
presa! Da questo ad osserva
re subito che la partita è sta
ta inferiore alle attese, sostan
zialmente deludente, ci corre 
ben poco. Ed ovviamente il 
Catanzaro, che guida dall'al
to le danze dei cadetti, e che 
quindi avrebbe dovuto fare 
onore all'incarico, ha sugge
rito le considerazioni meno lu
singhiere. 

Ma 11 Catanzaro guarda lon
tano, e non ha voluto... stan
care la vista. Rastrellare pun
ti dappertutto dove e possi
bile è 11 suo mestiere di aspi
rante alla promozione, e que
st'oggi, constatato che 11 dia
volo spallino poteva mollar
gliene uno senza costringerlo 
ad esporsl ad eccessive soffe
renze, essendo tarda la squa
dra di casa, monotona e con
trollabile alla sorgente e sen> 
za bagliori e senza vera pe
ricolosità nelle conclusioni, 
l'undici calabrese ha tratto in 
fretta, e mantenuto a lungo, 
1 remi In barca. 

La barca della prudenza, 
dice DI Marzio, serve per na
vigare lontano. Prima del 
match gli abbtam fatto i com
plimenti per una posizione 
che, tutto sommato, in que
sto campionato di B, il suo 
Catanzaro non usurpa. Di Mar
zio ha ringraziato senz'ombra 
di prosopopea, e ci ha detto 
che con la sua tabella di mar
cia la serie A può essere rag
giunta catturando cinque pun
ti ogni quattro partite. Fate 
voi 1 conti. Di Marzio ha fat
to 1 suoi, e la sua gente, una 
volta In campo contro una 
Spai disposta ad osare nelle 
intenzioni, ma scarsamente 
produttiva nella realtà, si è 
incaricata di dargli ragione. 
Fare risultato rischiando 11 
meno possibile. 

Riguardando le note del tac
cuino ci accorgiamo che, strin
gi stringi. Crosso e Pelllzza-
ro, guardaretl delle due squa
dre, sono stati in pericolo se
riamente una volta a cranio, 
solo che mentre Crosso ha 
dovuto piegarsi come un ar
co per deviare oltre la traver
sa un'lncornata a colpo sicu
ro di Palanca, il suo collega 
a un passo dal guai c'è stato 
Indirettamente. Agnolin infat
ti, complessivamente valido 
però in errore in alcuni epi
sodi non sempre secondari, ha 
giudicato alla rovescia un fal
lo del libero Vichi nell'ultima 
trincea del calabresi. 

Anche questo Induce a giu
dicare abbastanza esatta la 
spartizione del bottino: resta 
però inteso che, cosi, non si 
vogliono giudicare né il Ca
tanzaro sparagnino e utilita
ristico ne la Spai, più vellei
taria che efficace. S'arrangino, 
insomma, da una parte Di 
Marzio a lucidare un punto 
opaco per come è stato rac

colto, ma comunque prezioso 
per il fine ultimo, e dall'altra 
parte Petagna a scovare — 
tra chi regge 1 fili della Spai 
a centrocampo e chi infine 
deve sciogliere i nodi offensi
vi — le ragioni di un lavo
ro che guadagna scarsa mone
ta al di là di quella dovuta 
alle generose intenzioni. 

L'avvio, per la Spai, era 
stato discretamente promet
tente, nonostante imprecisio
ne e indecisione nelle conclu
sioni di Paina avessero solle
vato qualche mormorio, ed 
anche Cascetla si faceva no
tare per un vivace gioco 1-
stintlvo, ma al tempo stesso 
per il cattivo «usto del drib
bling e per una sterile insof
ferenza di fronte agli errori 
dei compagni e propri. Pec
cato, perchè un Cancella « co
stretto» a una maggior disci
plina tattica e ad un gioco 
pivi incisivo e razionale, rilu
cerebbe sensibilmente le pro
prie quotazioni e, di conse
guenza, quelle della Spai. 

DI Cascolili, tuttavia, e sta
ta una sventola (23'i devia
ta in corner da Ranieri, al 
termine di una rapida mano
vra spallina. Ed è .stata, as
sieme a quel che rammente
remo prima di consegnare al
l'archivio una partita control
lata con qualche rudezza < spe
cie catanzarese) e con poche 
sbavature tottimo Di Cicco 
nella Spai, ed inoltre bene 
Pesiteli», interessante Celli 
nella nuova versione, mentre 
Bianchi è andato presto In 
riserva, e Ariste! ha funzio
nato a corrente alternata) dal
le opposte retroguardie, una 
delle poche cose da annota
re. 

Ecco appunto le altre: un 
tiro di Palanca parato da 
Grosso al 2.V; un fallo di Vi
chi, da terra, in area, al dan
ni di Paina 130), sul quale 
Agnolin ha preso un abbaglio 
rimproverando lo spallino che 
invece ersi precipitato nel fur
besco sgambetto del <t libe-
TO » calabrese; un eccellente 
salvataggio in corner di Gros
so su colpo di testa di Palan
ca (37'), un cross di Gelli 
per Pezzato, fortunosamente 
intercettato da Silipo (42'). 
Questo per il primo round. 

Più arido II secondo, raso
terra di Cascella fuori di po
co al 7': montante sfiorato da 
Spetta In mezza rovesciata al 
17': parata in due tempi di 
Pellizzaro su Pezzato al 21'; 
tiracelo alto di Improta da 
buona posizione al 27'; lungo 
ma inefficiente assalto della 
Spai nel quarto d'ora finale 
ed inspiegabile staffetta tra 
Spelta e Michesi ad un mi
nuto dalla fine. A meno che 
DI Marzio non pensasse al
l'offerta di un tocco di su-
spence per scuotere un am
biente che nel violenti taf
ferugli sulle gradinate aveva 
trovato 1 suoi momenti più 
accesi. 

Giordano Marzola 

Successo delle gare 
di bocce a Varese 

VARESE, 21 dlcc-mbic 
NHln nitrii mi/lonnlp di bwce di 

Varese ciiteijorlii Hlltew ed esoi 
dienti e delln FISBE per IH cute-
noria allievi vincono i milanesi To-
setto. Morelli e Moronl, .secondi 1 
compugni di squadra Cerlnni, Vi
llano e De Vitali, Ier7i Ferrari. Fer
rari e Meloni di Pavia, quarti Ta-
Mirinl. Rl/zt e Vnccarl di Modena, 
nella categoria esordienti netto suc
cesso del lamptont nazionali di Mo 
dena Cestelli. Maini. Barbieri, da
vanti al bergamaschi Zambelll, MU
SCHI e Brecla, terrl Tassi Silva, 
Gottlfredl di Como, quarti Cape-
lotti. Antonini e Roveda di Milano. 
Ha diretto l'aibltro De Stefani 

Da sottolineare che Cestelli. MHI-
ni e Barbieri dellu « Rinascita >• di 
Modena hanno giocato la loro ven 
teslmii partita 8 sono tuttora Im
battuti 

Per l'Atalanta sembra fatta, ma poi esce il Modena (1-1) 

Su rigore la replica a Chiarenza 
Alla rabbiosa reazione dei modenesi i padroni di casa si spengono 

ATALANTA • MODENA — Chiarent i , di tolta, legna II gol bergamasco. 
Poi pareggerà Bettinelli tu rigore. 

MARCATORI: Chiarenza (A) 
al 4' e Bellinazzi (M) su 
rigore al 29' del primo tem-

ATALANTA: Cipollini 6; An-
dena 6,5, Cabrinl 7 (Tavola 
dal 32' del p.t. 6); Marchet
ti 5, Percassl 6, Mastropa-
squa 6; Chiarenza 6, Mon> 
Kardl 6,5, Marmo 5, Scala 
4. Vernacchla 5. (n. 12 Me
raviglia, n. 14 Plrcher). 

MODENA: Tani 6; Mei 6.5, 
Bellolto 7; Ragonesl 6.5, 
Matteonl 6. Piaser 6,5; Co
lombini 6, Colomba 7,5, Bel
linazzi 6,5, Zanon 6, Ferra
bini 6,5. (n. 12 Manfredi, 
n. 13 Botteghl, n. 14 Ma-
nunza). 

AKBITRO: Bergamo di Livor
no 6, 
NOTE: temperatura rigida, 

terreno perfetto. Ammonizio
ne per proteste e scorrettez
ze a Mastropasqua, Bellolto, 
Marmo, Zanon, Marchetti. Ca-
brina ha lamentato la distor
sione della caviglia destra. 
Spettatori circa 15 mila per 
un incasso superiore ai 15 
milioni. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO. 21 dicembre 

Nell'aria pulita e frizzante 
sventolano subito t bandlero-
ni neroazzurrì Alta malora 
lo spauracchio modenese col-

Un Novara sicuro e deciso fa perdere l'imbattibilità al «Mompiano» (2-1) 

La doppietta di Piccinetti 
infilza l'incauto Brescia 

Dopo le due reti dell'attaccante piemontese, un'autorete di Veschetti accorcia le distanze 

MARCATORI: al 7' e al 26' 
del p.t. Piccinetti (N.); al 
45' del p.t, autorete di Ve
schetti (N.). 

BRESCIA: Borghese 6: Saba
tini 7 (Berlanda dal 21)' s.t.). 
Catterina 5; Fanti 5, Colzato 
5. Botti 5; Beccalossi «, la-
colino G, TeUoldl 6, Paris 
II, Allobelli 6. <N. 12 Brini
ti, n. 14 Nicolini). 

NOVARA: Garetta 5: Lugnan 
6. Mcnichinl 6: Veschetti 6, 
L'dovlclch 7, Rocca 7; Fia
schi 6, Marchetti 6, Pieci-
netti 6. Giannini 7 (Scorici-
ti dal 12' del s.t, 6). Salvili-
ni li. ( V 12 Nasuclll, n. 1» 
finiti). 

ARBITRO: Vannucch! di Bo
logna, 6. 
NOTE: Calci d'angolo 12-3 

(11-3); espulsi al 24' della ri
presa Jacoltno e Marchetti 
per scorrettezze reciproche; 
ammoniti Veschetti e Rocca 
per II Novara, Paris e Bor
ghese per 11 Brescia. Spetta
tori 11.000 circa, di cui 7.293 
paganti, per un Incasso di 18 
milioni 780.000. Antidoping per 
ì numeri 3, 9 e 13 del Bre
scia, 2, 3 e 8 per il Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 21 dicembre 

Il Brescia ha preso troppo 
alla lettera il significato del-
Ir. « giornata dell'amlci/la »: si 
e fatto frastornare dalle majo-
rettcs, dalla banda musicale, 
dai palloncini azzurri — libe
rati all'inizio della partita — 
e si è fatto subito infilzare 

dal Novara, meno sentimenta
le e molto piti pratico, per
dendo cosi, alla tredicesima 
giornata, la sua imbattibilità 
del campo. 

Musi Ingnigniti negli spo
gliatoi bresciani con Angeli!-
lo a sbraitare e minacciare 
sanzioni. Sfogo giusto, ma 
per certi versi inconcepibile, 
rivolto com'era ai centrocam
pisti, ed m particola!' modo 
a Paris e .Involino, che dopo
tutto erano stati l meno peg
gio di questo asmatico Bre
scia visto oggi, e assolvendo 
invece una difesa battuta da 
una punizione e da un con
tropiede non certo irresisti
bile. Un po' di autocritica bi
sogna pur che se la faccia 
anche il mister. La sua scon
certante decisione di togliere 
nella ripresa Sabatini, il mi
gliore fino a quel momento 
del Brescia, per far entrare 
Berlanda. ha stupito tutti, 
quando In quel momento si 
dava per scontato invece il 
ritiro di Tanti, da più giorna
te nettamente fuori fase. 

Una sconfitta però a cui 
ha concorso anche un signor 
Novara, sicuro in tutti i re
parti, tranne il portiere, inde
ciso su ogni palla. Il forcing 
del Brescia nel primo tempo 
non ha mal messo in diffi
coltà Garella. 

Ambiente festoso, applausi 
per tutti, si gioca, almeno al
l'Inizio, in un clima di « vo
gliamoci bene », poi la parti
ta si farà più spigolosa e 
l'arbitro sarà costretto a In

tervenire diverse volte. Al 7' 
il Brescia e già ko. Marchet
ti batte una punizione, alza 
di testa verso il centro del
l'arca di rigore Fiaschi, e. a 
difesa completamente ferma, 
e uno scherzo per Piccinetti 
infilare di testa Borghese. Il 
Brescia reagisce di slancio, 
e un susseguirsi di mischie, 
di calci d'angolo, ma e Bor
ghese al 20' e al 22' a sal
vare la sua rete su due tiri 
di Fiaschi. Al 26' dopo una 
occasione sciupata da Alto-
belli. 11 Novara raddoppia. 
Menlchini se ne scappa in 
contropiede, arriva sul fondo 
senza che nessuno lo affron
ti, centra e Fiaschi, svirgo
lando la palla, va a deposi
tarla sul piede di Piccinetti 
che batte per la seconda vol
ta Borghese. Si rifa di nuo
vo sotto il Brescia, ma no
nostante le uscite a vuoto di 
Garella non riesce a imbasti
re nulla di pericoloso. Solo 
al 43' si verifica il primo tiro 
di Sabatini, che costringe Ga
rella ad una deviazione in 
calcio d'angolo; due minuti 
dopo la rete bresciana. Pu
nizione per il Brescia, batte 
Jacoltno, Garella esce a vuo
to, tira Altobelli e Veschetti, 
nel tentativo di salvare, infi
la l'angolo sinistro alto del
la sua rete. 

Nella ripresa gli azzurri bre
sciani hanno due grosse oc
casioni nel finale e le sciu
pano. 

Carlo Bianchi 

pilo a /reddo. Squadra tipi
camente casalinga l'Atalanta 
mantiene subito le premesse 
e adesso, si pensava, ci sarà 
lesta grande. Il gol di Chia
renza era un reoalo di bab
bo Natale ma nella cesta del 
buon vecchio ce n'erano cer
tamente altri e più belli. Era
no passati quattro minuti 
Quando l'allungo di Mongar-
di faceva scattare Marmo siti
la lascia laterale destra. Tra
versone parabolico a centro 
area e Chiarenza lasciato in
custodito non aveva difficol
ta a segnare Imparabilmente 
di testa nella rete modenese. 

Vi erano tutte le premes
se per condurre in porto il 
successo navigando in acque 
tranquille. Non si erano però 
ancora fatti i conti con il 
Modena, una squadra coriacea 
degna delle migliori tradizio
ni della seri' cadetta Fru
stati in piena taccia t mode
nesi ebbero una immediata 
rabbiosa reazione Sfoggiando 
maggior velocità e cambian
do spesso di tema anticipan
do l'avversarlo strapparono 
all'Atalanta l'iniziativa CU 
schemi atalantini Insolitamen
te pacati non avevano modo 
di essere elaborati. 

In giornata nera Scala va
gava nella nebbia come un 
fantasma, una nebbia che of
fuscava anche Mongardl e 
Marchetti. Bellotto aveva In
tanto messo il cappio all'e
stroso Vernacchia e cosi un 
altro atalantino procedeva a 
tentoni Travolto 11 centro 
campo, la valanga otlensiva 
modenese rovinava pericolosa
mente nell'area di Cipollini 
Attacchi corali, che però non 
trovavano 11 tenore dell'acu
to Irresistibile. Per fortuna 
Percossi ed Andena riusciva
no a tenere sotto controllo le 
punte, ma erano in molti, a 
volle troppi, per una difesa 
che voleva restare calma e si
cura a venire tn aiuto di Bel
linazzi e Ferradlnt. 

Il gol del pareggio scaturi
va, si pub dire fatalmente, nel 
corso di un pesante attacco, 
nella mischia Percossi colpi
va malamente di testa e la 
palla sarebbe entrata in rete 
se Mongardl non l'avesse fer
mata con la mano proprio 
sulla tinca. Rigore ineccepi
bile, che Bellinazzi trasforma 
con un tiro perentorio {'19'/. 

Sfogata la rabbia il Mode
na rallenta il ritmo L'Ata
lanta perù non si ritrova Pro
cede ancora barcollando Alla 
mezz'ora perde Cabrìni, vit
tima di una distorsione. Mar
chetti arretra a terzino co
minciando a «martoriare» Co
lombini, ma i talli non si 
risparmiano da nessuna par
te ed alla fine vi saranno ben 
cinque ammonizioni. Il gio
vane Tavola, subentrato al ter
zino, opera a metà campo con 
uno stile scarno ma efficace. 
Comunque c'à ancora un tem
po perche l'Atalanta impon
ga il suo gioco. Ma non vi 
riuscirà. 

Il Modena saprà ben am
ministrare il pareggio senza 
ricorrere alle barricate. Sono 
I «piedi buoni» dell'Atalanta 
che oggi non sanno intreccia
re due passi di danza Anco
ra una volta ci si deve ar
rendere alla realtà della se
rie cadetta, una realtà che 
bandisce t ironzolì per anda
re all'essenziale. 

Aldo Renzi 

I liguri hanno mostrato di non risentire della sconfitta con 
il Catanzaro, sfoderando un gjioco tecnicamente e agonisti
camente pregevole - Molte le occasioni mancate di un soffio 

AVELLINO: Plnotll 7: Reali 
6 (dal 20' del secondo tem
po Tacchi 6), Mangioni 6; O-
nofrl 8, Pacco 6, Grilli 6; 
Trevisanello 6, Rossi 7. Mu-
stello 4, Lombardi 6, Fran-
zoni 5. N. 12 Marson, n. 14 
Schicchi). 

GKNOA: Girardi 7; Rossetti 4, 
Mosti 6: Arcoleo 7, Clampo-
li 6, Croci 6: Conti 7, Ca-
stronaro 7, Pruzzo 7, Cata
nia 7. Mariani 6. (dal 18' del 
secondo tempo Rosato 6). N, 
12 Lonardl. n. 14 Rizzo). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna 5. 
NOTE: Giornata di sole con 

temperatura rigida. Spettato
ri 11 000 circa. Angoli 6-3 per 
il Genoa, nel primo tempo 2-0. 
Ammoniti Rossetti (Gì, Mag-
gionl (A) e Rossi iG) per gio
co falloso. Espulsi Rossetti 
iGl al 10' del secondo tempo 
per fallo su Franzoni, Mastel
lo IAI al 43' del secondo tem
po per fallo su Ciampoli. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 21 dicembre 

Il Genoa, nonostante la scon
fitta subita In casa ad opera 
del Catanzaro, resta senz'altro 
una delle squadre meglio at
trezzate, dal punto di vista tec
nico ed agonistico, per poter 
tentare la scalata alla serie 
A. Senz'altro e stata la miglio
re delle squadre sino ad oggi 
viste al Comunale di Avellino 
e l'unica che sia riuscita, an
che quando l'esuberanza di 
Rossetti, punita con l'espulsio
ne, l'ha ridotta in dieci uomi
ni, ad imporre il proprio gio
co alla squadra di casa 

Passando alla cronaca, già al 
4' Trevisanello entrava In area 
genoana palla al piede. Gli si 
lacevano incontro Rossetti e 
Croce, mettendolo a terra, Reg

giani faceva proseguire Al o" 
Pruzzo apriva a sorpresa ver
so destra, consentendo a Ca-
stronaro un tiro che costrin
geva Pinotti a deviare in ango
lo All'R' era Musiello ad im
pegnare con un bel diagonale 
Girardi, dopo aver raccolto in 
piena area un servizio di Tre
visanello. Al 9' Conti crossava 
dalla sinistra. Facco mancava 
l'intervento di testa e Pruzzo, 
tutto solo, nella fretta di bat
tere al volo, mandava sul fon
do la più favorevole delle oc
casioni da rete. 

Al 30' Franzoni raccoglieva 
di testa un pallone lanciato in 
area da Maggionl, ma la traiet
toria del suo tiro era fuori 
misura d'un soffio. Al 43' Con
ti approfittava dell'indecisione 
di Maggioni per soffiargli lu 
palla e tentare un pallonetto 
indirizzato all'incrocio dei pa
li che, però, finiva fuori. 

Nel secondo tempo, il Ge
noa, capita la giornata negati
va dell'Avellino, tentava di ag
guantare il risultato pieno, ag
gredendo i padroni di casa sin 
dal calcio di avvio. Conquista
va, infatti, ben due calci d'an
golo nei primi cinque minuti, 
frutto ambedue di precipitosi 
recuperi del difensori lrpini, 1 
quali preferivano sventare in 
tal modo le pericolose punta
te offensive degli avanti ros
soblu. E, proprio sull'azione 
del secondo calcio d'angolo. 
Conti faceva ammirare la sua 
azione più bella. Raccoglieva 
fuori area una respinta di te
sta di Facco. si aggiustava il 
pallone, fingeva di scattare ed 
invece lasciava partire un 
gran bolide sul quale Pinotti 
doveva prodursi in un Inter
vento eccezionale per salvare 

Due minuti dopo, al 7'. Mo
sti, giunto a sorpresa dalie re

trovie, raccoglieva di testa un 
traversone di Catania, ma fal
liva 11 bersaglio di poco, man
dando la palla ad attraversa
re tutto lo specchio della rete 
difesa da Pinotti. Al 10' l'Avel
lino si scuoteva un po' Rossi, 
un combattente di razza e tut-
t'altro che disposto a cedere, 
si dava un gran daffare per 
riportare 1 suoi compagni in 
avanti. Dopo una sua rapida 
discesa serviva Franzoni che si 
girava e stava per entrare in 
area, quando, con un gran cal
cio. Rossetti lo mandava a 
gambe levate Reggiani mo
strava il cartellino rosso a] già 
ammonito genoano 

Al 15'. in fase di suprema
zia numerica dell'Avellino, 
Musiello riusciva ad impegna
re Girardi con un forte tiro. 
Il portiere genoano non trat
teneva. Muggioni raccoglieva 
la sua respinta ma gli riusciva 
uno strano tiracelo quasi a 
campanile, molto alto oltre la 
traversa. Al 23' Mangioni met
teva sulla testa di Tacchi un 
bel pallone, che. pero, la pic
cola ala avellinese spediva a 
lato. Al 24' Rossi si esibiva in 
una spettacolare discesa, con
clusa con un invito per Mu
siello che, attonito, cincischia
va, consentendo a Ciampoli di 
sparacchiare fuori con sollie
vo suo e di tutto il Genoa. Al 
29' Pinotti parava un tiro non 
impossibile di Pruzzo. E anco
ra al 40' Pruzzo saltava Facco 
con una finta e immediata
mente tirava a rete, da circa 
25 metri Plnotn era un po' 
fuori dai pali e per sua for
tuna il tiro risultava alto oltre 
la traversa di una decina di 
centimetri. Tre minuti dopo 
Musiello si esibiva in un brut
to fallo facendosi espellere. 

Antonio Spina 

Prima sconfitta interna degli emiliani, primo successo esterno foggiano 

Reggiana: ai gol subiti 
non si risponde coi pali 

Con un pizzico di fortuna il Foggia ha espugnato (2-1) il terreno del «Mirabello» 

M A R C A T O R I : Passalac-
qua (R) al 7'. Turella (F) 
al 27' del primo tempo; Tu
rella (FI al 32' del secon
do tempo. 

REGGIANA: Piccoli 5.5: Par
lanti 5 + , Podestà 6.5; Doni-
na 6, Stefanello 7, Carrera 
5,5; Passalacqua 6, Volpati 
li, Serato 6,5, Savlan 6-*-, 
Albanese 6,5. (n. 12 Roma
ni, n. 13 D'Annulli, n. 14 
Frutti). 

FOGGIA: Memo 6 4 : Colla 7, 
Sali 6: Plrazzinl 6+, Bru
schini 5.5, Fabian 6— (dal 
30' del secondo tempo Ver
diani): Inselvlnl 6. Lodetti 
6, Bordon 5, Del Neri 6 - , 
Turella 7. (n. 12 Villa, 11. 
14 Toschi). 

ARBITRO: Tomollnl di Mila
no 6. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA 

21 dicembre 
Il Foggia consegue la sua 

prima vittoria stagionale in 
trasferta infliggendo, nel con
tempo, la prima sconfitta in
terna alla Reggiana: sconfit
ta amara, dal sapore di bef
fa, sia perche, al tirare delle 
somme, i meriti dei vincito
ri sono rimasti abbastanza 
celati nelle pieghe di una 
prestazione mai oltre la suf

ficienza, sia perche ad erro
ri, che pur ha commesso, si 
è aggiunto, come spesso av
viene, un pizzico di malasor
te, non fosse altro che per 
1 due legni colpiti a portiere 
ormai fuori causa. 

L'incontro era iniziato con 
una Reggiana spigliata e di
namica all'offensiva e un Fog
gia in fase di copertura, con 
più di una difficoltà a tam
ponare le manovre 

Dopo un servizio di Doni-
na non sfruttato a dovere 
da Serato, al 7' la Reggiana 
andava in vantaggio. Donina, 
sul vertice sinistro dell'area 
pugliese, approfittava di un 
difettoso controllo di Lodet
ti per effettuare un traverso
ne che. non intercettato da 
Memo, Serato e Bruschini, 
veniva raccolto dalla parte 
opposta da Volpati con un 
tiro-cross non molto forte, 
che Memo si lasciava sfug
gire, concedendo a Passalac
qua l'opportunità di ribattere 
in rete. 

La Reggiana insisteva all'of
fensiva, chiamando Memo a 
sventare in angolo un calcio 
piazzato di Albanese, reso in
sidioso da una deviazione del
la barriera, ma al 27' giun
geva improvvisamente il pa
reggio foggiano. Fabbian. da 
una ventina di metri, Indi

rizzava verso Piccoli la pri
ma conclusione di un certo 
rilievo e il portiere, in lieve 
difetto di posizione e forse 
danneggiato dal riflesso del 
sole avvedutosene tardiva
mente riusciva solo a schiaf
feggiare la sfera contro la 
traversa, da dove ricadeva in 
campo per la facile replica 
in rete di Turella. 

Nella ripresa era ancora la 
squadra granata a mantenere 
l'iniziativa. Il Foggia riusciva 
a controllare e a replicare 
con più insistenza, tanto che 
Turella, favorito da un erro
re di Parlanti, aveva a dispo
sizione una facile palla-gol, 
sprecandola, tuttavia calcian
do tra le braccia di Piccoli 
Proprio nel momento in cui 
l'offensiva granata era più in
sistente e dopo che un col
po di testa di Serato era sta
to ribattuto dal palo, il Fog
gia passava in vantaggio, nuo
vamente con Turella che dal 
limite dell'area si liberava con 
una finta di Parlanti e in
saccava a fi] di palo. Le spe
ranze granata di riagguanta' 
re il pareggio svanivano con 
un secondo palo colpito da 
Volpati, con un tiro di Po
destà respinto da un difen
sore in mischia a portiere bat
tuto. 

A. L. Coccoliceli! 
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1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Juventul- 'Atcoll . . 

Catana-Verona . . . . 

Ml lan- 'Florent lni . . . 

Inter-Napoli 

Lailo-Cegtlerl . . . . 

Rome-*Perugle . . . . 

Bologne.*Sampdoria . . 

Torino-Como . . . . 

SERIE « B» 

Atelenta-Modena . . . 

Novare-'Breicia . . . 

Ternana.*Brlndli l . 

Pelermo-Sambenedetteie . 

1 Spel-Cataniaro . . . . 

1 Varese-Placente . . . 

3-0 

3-0 

1-0 

2-1 

3-0 

1-0 

1-0 

1 0 

1-1 

0-0 

2-1 

1-0 

1-1 

2-1 

1-0 

2-1 

0-0 

2 1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 8 rat i : Pullci; con 7: $• • 
voldl; con 5: Bonlniagna, Chi-
naglla, Frustalupl; con 4 : Cav
i lo , Grazìani, Urban, Luppl, Ri

va; con 3: Braaclanl, Spaggio-
r in, Blgon, Nanni, Gola, Scar
pa, Moro, Magistrali!, Bottega, 
Damiani, Cori ; con 2 : Cappa 1-
l ini , Zuccheri, D'Amico, Glor-

Jullano, Broglia, Vannini, Cfa

con 1 : Bortuizo, Viola, Patri-
ni , Pontolan, Poizato, Scanzlan, 
Malgrado Caserta, Antognonl, 
Datola t i , Marini , M a n d a , Bar* 
t ini . Furino, Anattasi, Capai lo, 
Tardalll, Ganti la od al tr i . 

SERIE « B » 
Con 9 ret i : Bone]; con 6: Bel-

nl; con 4 : Albanese, Bordon, 

•letto, Mul t i , Palanca, Pruno; 

co, Tedotdl. 

JUVENTUS 

TORINO 

NAPOLI 

CESENA 

BOLOGNA 

M I LAN 

ROMA 

INTER 

PERUGIA 

ASCOLI 

FIORENTINA 

SAMPDORIA 

VERONA 

COMO 

CAGLIARI 

CLASSIFICA 

p. 

16 

15 

14 

11 

12 

11 

11 

10 

9 

9 

8 

8 

7 

6 

3 

O. 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

IO 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

In 

V. 

4 

1 

4 

I 

1 

3 

2 

4 

3 

2 

2 

1 

2 

3 

1 

0 

« 

caia 

N. 

1 

0 

1 

2 

4 

0 

3 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

3 

2 

P. 

0 

n 
0 

0 

0 

2 

0 

0 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

A » 

fuori c a u 

V . 

3 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

n 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

N . 

1 

1 

1 

3 

2 

3 

2 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

p. 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

4 

3 

2 

3 

3 

3 

t 

4 

4 

rati 

F. 

20 

11 

15 

13 

9 

10 

7 

10 

a 
4 

IO 

in 

A 

11 

A 

5 

S. 

10 

A 

9 

8 

7 

A 

7 

11 

10 

10 

1 I 

17 

10 

18 

9 

15 

CATANZARO 

GENOA 

MODENA 

FOGGIA 

VARESE 

NOVARA 

BRESCIA 

PESCARA 

REGGIANA 

ATALANTA 

AVELLINO 

L.R. VICENZA 

TARANTO 

TERNANA 

CLASSIFICA 

p. 

18 

16 

16 

16 

13 

15 

13 

13 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

SAMBENEDETTESE 12 

SPAL 

CATANIA 

PALERMO 

PIACENZA 

BRINDISI 

11 

11 

11 

10 

G. 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

In 

V. 

4 

A 

5 

5 

5 

2 

4 

3 

2 

4 

5 

4 

2 

2 

5 

3 

4 

4 

4 

« 

caia 

N. 

2 

0 

2 

1 

1 

4 

2 

3 

3 

1 

•1 

2 

4 

4 

2 

3 

1 

2 

1 

P. 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

B » 
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V . 

2 

0 

0 

1 

0 

2 

0 

1 
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0 
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0 

0 

0 

0 

N . 

4 

4 
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3 
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2 

7 
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2 
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3 

3 
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A 
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4 

5 

6 

5 

5 

6 

5 
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F. 

13 

22 

10 

11 

16 

9 

11 

7 

15 

9 

1 1 

13 

8 

11 

9 

7 
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12 
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S. 

7 

12 

A 

8 

11 

7 

12 

10 

15 

10 

14 

11 

14 

14 

9 

13 

15 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Bottano-Padova 1-0; ClodiaiottomarIna-Aliata* 1-1; Junior-
catata-VIgavano (r inv. p. nabbla); Lecco-Belluno 0-0; Mantova-Vantila 0-0 
( t o t p . al 3 5 ' p. nabbla); Pro Patrla-Alaiaandria 1-0 ( t o t p , al 68 ' p. nab
b l a ) ; Pro Varcalll-5, Angolo Lod. 0-0 ( to tp . al 10' p. nabbla); Seregno-

GIRONE « B »: Chletl-Parma 0-0; Giulianova*Pistoiete 0-0; Groaaoto-Anco
nitana 0*0; Arazzo-* Livorno 1*0; Luce baia-Olbia 4-0; Mattate-Pisa 0-0; 
Rlmlnl- 'Montavarehl 3 - 1 ; Ravanna-Sangiovannato 0-0; Ricciona-Empoli 1-0; 

GIRONE « C <•: Aclraala-Banavanto 0-0; Barletta-Salernitana V 0 ; Catartana-

Raggina-Pro Vai to 1-0 (a Catania); Siracusa-Trapani 1 -0; Sorranto-Cam-

pobaaao 2-0; Turrl i -Mott lna 2 * 1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE *c A M: Monza p. 2ft; Udlnasa, 19; Juniorcasala, Lacco, Bolzano • 
Travi»o, 17; Padova, Cramonaaa • Saragno, 16; Vanazia a S. Angalo Lodi-
giano, 15; Alaiaandrla, Mantova a C lod la tolto ma ri ria, M ; Pro Patria, 13; 
Tronto « Pro Varcali), 1 1 ; Vigavano, 10; Albata, 9 ; Balluno, 5. 
S. Angalo Lodiglano, Pro Varcali), Juniorcaaalt, Vigavano, Pro Patria, Ala»-
tandria, Mantova a Vanazia 1 partita in mano. 
GIRONE « B » : Rimini p. 23 ; Arozzo, 2 1 ; Parma, 20 ; Taramo, 19; Lue-
chat*, 18; P i t i , 17; Livorno, Anconitana • Ricciona, 16; Piatola» a Spa
zia, 15; Giullanova, 13; Montavarchl, Ravanna, Grottato, Mattata a San-
glovannata, 12; Olbia a Chiati, 1 1 ; Empoli, 9 . 
GIRONE « C »: Sorranto p. 2 2 ; Bari a Banavanto, 2 0 , Lacca, 19; Matt ina, 
Croton* • Noc*rina, 18; Trapani * Siracusa, 16; Campobatto, Salernitana, 
Turrl t * Raggi na, 15; Barlatta, 14; Marsala, 13, Pro Vatto • Cotanza, 1 1 ; 
Catartana, 9 , Aciraala, 8; Potenza, 7, 

DOMENICA 
PROSSIMA 

In tagulto alla partita amlchavola di calcio 

ITALIA-GRECIA dal p ron i mo 3 0 dicambra a 

Flranza, la partito di campionato di t * r i * « A » , 

• B » * « C R dal giorno 28 tubi ranno una 

giornata di ripoto. 

1 campionati riprenderanno il 4 gannaio 

t imo alla ora 14,30. 

proa* 


